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Nelle «botteghe» tante occasioni di lavoro, ma la Regione deve muoversi 

L'artigiano, l'apprendista 
e una legge che non arriva 

Ci vogliono incentivi finanziari e seri corsi di formazione professionale - Far lavorare un giovane «inesperto» 
deve tornare a essere conveniente - Segnali positivi da un recente seminario - Un settore che può «tirare» 

Recentemente la Regione 
ha organizzato un seminario 
per discutere quale intervento 
decidere a favore delle impre
se artigiane che assumono ap
prendisti. Al di là dell'occasio
ne del confronto e dei limiti di 
improvvisazione, il seminano 
è stato molto importante per 
due motivi. 

1) A due anni dalla presen
tazione da parte di DC. PCI e 
PSI di tre proposte di legge, si 
manifesta finalmente una vo
lontà politica di affrontare (e. 
speriamo, definire rapida
mente) un intervento a favore 
dell'apprendistato nell'arti
gianato; 

2) Sulla base dei dati pre
sentati dall'Ufficio del Lavoro 
e della massima occupa?ione, 
è stata confermata la giustezza 
delle richieste della categoria 
per un intervento in questa di
rezione. I dati infatti dicono 
questo: negli ultimi 10 anni c'è 
stato un calo di 3.580 appren
disti occupati nelle imprese 
non artigiane e di 700 nelle 
imprese artigiane. 

Si conferma, dunque, la 
grave crisi economica e occu
pazionale nella regione. Or
mai sono colpiti anche l'arti
gianato e l'impresa minore, 
seppure in maniera diversa di 
altri comparti. 

D'altra parte, l'artigianato 
complessivamente, ma in par
ticolare in alcuni settori, rima
ne il settore su cui meglio si 
può puntare per una politica 
occupazionale nella regione. 

Dal confronto percentuale 
dei dati sull'andamento occu
pazionale tra artigianato e al
tri comparti, anche se in ca
renza di una azione complessi
va di sostegno, si vede che se 
l'artigianato non può essere e-
straneo ad un processo di de
cadimento delle basi produtti
ve e occupazionali e dell'indu
stria in particolare, al tempo 
stesso le sue caratteristiche di 
elasticità e dinamismo gli per
mettono di essere più pronto e 
sensibile agli interventi di go
verno dell'economia rivolti al
la occupazioni*». " 

Nell'artigianato c'è un'of
ferta di lavoro persistente, in 
particolare di manodopera da 
qualificare. Queste possibilità 
però non sono colte dai giova
ni, prima di tutto per l'aspetta
tiva che in prevalenza i giova
ni hanno dal lavoro. Incide, 
naturalmente, la formazione 
scolastica e culturale, incide il 
mito dell'arricchimento facile 
e rapido. 

Ria c'è un altro ostacolo che 
ha impedito lo sbocco occupa
zionale dei giovani nell'arti
gianato: il costo dell'apprendi
sta. Oggi, sulla base dei con
tratti di lavoro autonomii vi
genti nell'artigianato (contrat
ti che la CNA si è dichiarata 
disponibile a rinnovare), un 
giovane apprendista di 15 anni 
(al primo mese di lavoro in 
una bottega artigiana metal
meccanica) ha diritto ad una 
retribuzione mensile di 575 
mila lire. Un giovane della 
stessa età che va da un barbie

re o da un parrucchiere per 
imparare il mestiere, ha dirit
to ad un salario di 421 mila li
re. 

Si tratta di retribuzioni del 
tutto giustificate ma bisogna 
considerare che mentre 6 anni 
fa la paga di un apprendista a 
15 anni rappresentava il 
40-45% del salario di un ope
raio qualificato, oggi è il suo 
(50-65%. 

Questa situazione determi
na nelle imprese artigiane un 
evidente conflitto tra appren
dista ed operaio e anche l'indi-
sponibilita dell'artigiano ad 
assumere giovani. Avviene 
anche che 1 artigiano assuma, 
ma poi, magari, non è in grado 
di rispettare la retribuzione 
prevista dai contratti, alimen
tando così il lavoro irregolare 
e rischiando vertenze gravo-
sissime. Tutto Questo, nella il
lusione di difendersi dalla 
concorrenza sleale di altre im
prese che utilizzano il lavoro 

Inero, il doppio lavoro degli 

Appartamenti-fantasma a Cerveteri 

«Scusi signor Lenzini, 
ci dice che fine hanno 
fatto i nostri soldi?» 
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Angelino Marini 89. 
CERVETERI affare mansarda due came
re 20 900000 monocamera servizi ter
razzo 27.500000 due camere servizi 
balcone 31.400000 appartamenti nuovi 
centro signorili ottima esposizione 45% 
mutuo decennale non indicizzato 21 50 
visite in loco anche festivi via Pelagalli 
oppure MMT tei. 06/47494. 
jERVETERI libero mg 85 salone CJ 
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CI! 

Che fine hanno fatto i soldi di una ventina di poveri cristi 
che erano convinti di aver comprato una casa a Cerveteri e 
Invece si trovano con un bel nulla in mano? A quanto sembra 
stanno al sicuro nelle banche dei Lenzini, e probabilmente 
già stanno dando buoni interessi. 

La storia è questa. Accompagnata da un discreto numero 
di inserzioni sui giornali (qui sotto ne pubblichiamo una pub
blicata proprio ieri) la 'Tre Elle srh ha messo in vendita un 
complesso residenziale a due passi da Cerveteri (e altri due 
dal mare). Appartamenti di varia grandezza, belli, comodi. 
Nove milioni sull'unghia e si firma il compromesso. Poi — 
questo è l'impegno formale — entro l'8 giugno la consegna 
degli appartamenti. L'otto giugno è arrivato ed è arrivata 
anche la sorpresa: non solo gli appartamenti non vengono 
consegnati, ma si viene a sapere che non c'è la rete delle 
fogne, non c'è la rete idrica e naturalmente non c'è l'abitabili' 
tè. Insomma: un bidone. Chi l'ha tirato? L'amministratore 
delegato della *Tre Elle» si chiama Aldo Lenzini, famoso co
me ex presiden te della Lazio e famoso anche come palazzina
ro. Sarebbe gen tile che dicesse ai suoi clien ti dove sono andati 
a finire tutti quei milioni che ha intascato. 

Arrestato 
un giovane 

al Portuense: 
è un 

terrorista? 
Un giovane (forse un ter

rorista) è stato arrestato dai 
carabinieri in via Federico 
Di Donato, nel quartiere 
Portuense, al termine di una 
sparatoria. Dai carabinieri si 
è saputo che era armato di 
una pistola: avrebbe cercato 
di estrarla nel veaere avvici
narsi i militari che intende
vano controllare i suoi docu
menti. I carabinieri hanno 
sparato alcuni colpi d 'arma 
da fuoco costringendolo ad 
arrendersi. 

Il giovane, da ' momento 
della cattura, si è chiuso nel 
più assoluto mutismo e non 
ha voluto rispondere ad al
cuna domanda. I carabinie
ri, che ancora non Io hanno 
identificato, hanno effettua
to la prova dattiloscopica per 
Il rilievo delle impronte digi
tali. 

impiegati ministeriali o delle 
aziende municipalizzate, quel
lo di lavoratori in cassa inte
grazione. 

Mentre è giusto e necessario 
assicurare al giovane un sala
rio che gli permetta di condur
re una vita sociale adeguata a-
gli standard normali e che 
quindi sia capace di incentiva
re il suo impegno personale 
nel lavoro, non è giusto che 
non siano più riconosciuti, nei 
fatti, la funzione e le spese che 
l'artigiano affronta nello svol
gimento del suo ruolo di mae
stro. 

Per questo è necessario che 
la Regione, titolare dei compi
ti di formazione professionale 
(che con il contratto di ap

prendistato vengono trasferiti 
alle imprese), si accolli l'onere 
economico di incentivare l'oc
cupazione degli apprendisti 
nelle imprese artigiane. 

Incentivi per l'occupazione 
e formazione professionale. 
Non c'è contrapposizione tra 
questi due ruoli che deve svol
gere la Regione. Nella legge 
che è in preparazione debbono 
essere esaltati entrambi. 

Naturalmente, in questa 
prima fase l'intervento regio
nale non potrà essere genera
lizzato, ma dovrà puntare de
cisamente in quei settori dove 
più acuta è la richiesta di occu
pazione. 

Adriano Aletta 
segretario della CNA di Roma 

Vetere all'ambasciata d'Israele: 
«Fermate l'invasione del Libano» 

Ieri il sindaco di Roma, 
Ugo Vetere, si è incontrato 
con l'ambasciatore israeliano 
in Italia. 

Vetere ha espresso la ripro
vazione profonda del popolo 
romano per l'aggressione i-
sraeliana nel Libano. In que
sti giorni, da quando è inizia
to l'attacco, centinaia sono i 
soldati caduti in battaglia ed i 
cittadini periti sotto i bom
bardamenti. Rovine, distru
zioni sono la conseguenza del
la politica di aggressione por
tata avanti da Israele, con l'a
vallo degli USA che hanno, in 
questo Stato, il baluardo più 
importante in Medio Oriente. 

Vetere ha ribadito all'am
basciatore l'irrinunciabile di
ritto dei popoli alla autode
terminazione e quindi la ne
cessità che anche il popolo 
palestinese possa essere libe

ro dì far pesare le proprie de
cisioni e la propria volontà. 

Il sindaco della capitale ha 
ricordato altresì come il po
polo italiano in questi mesi 
sia sceso nelle piazze di ogni 
città, piccole e grandi, per ri
badire la necessità che si pon
ga fine allo stato di guerra sui 
vari fronti del mondo, per ri
badire la volontà di pace e di 
libertà che è un sentimento 
profondo di tutti gli italiani. 

Ha ricordato l'ultima gran
diosa manifestazione di saba
to scorso, a Roma, quando 
centinaia di migliaia di perso
ne hanno sfilato in corteo per 
protestare contro la politica 
di potenza e di aggressione e 
per protestare contro l'inva
sione israeliana nel Libano. 

Ancora una volta, dunque, 
dopo le numerose iniziative 
degli ultimi mesi, Vetere ha 
ribadito la volontà di pace 
della gente di Roma. 

il partito 
COMITATO DIRETTIVO: domani al
le 9 riunione del CO della federazione 
allargato al gruppo consiliare capitoli
no. Odg: iProblemi dello sviluppo ur
banistico a Roma». Relatori i compa
gni Enzo Proietti e Ezio Catalano. 
SEZIONE CREDITO: alle 17 in fede
razione attivo straordinario degli assi
curatori comunisti in preparazione del
la Conferenza operaia nazionale (Pisa-
sale); SEZIONE SCUOLA alle 18 anzi
ché alle 16.30 attivo in preparazione 
della Conferenza comunale del 18 
giugno (Mele). 
ASSEMBLEE: PORTUENSE VILLINI 
alle 18.30 con il compagno Piero Va
lenza della CCC: IPPOLITO NIEVO alle 
18 sulla droga (Colombini). MONTE -
SACRO atte 18 in piazza sulla 194 
(Forti). PARI0LI alle 21 (De Luca). 
TORPIGNATTARA alle 18 30 (Meta) 
PRENESTINOalle 18 30 (Dorè) TOR 
DE SCHIAVI alle 18 3 0 (Maggi); CA-
STELGIUBILEO alle 21 ; TUFELLO alle 
18 30 . TORREVECCHIA alle 18.30. 
ZONE DELLA CITTA: MAGLIANA 
PORTUENSE alle 18 30 CdZ e cellule 
posti di lavoro (Cdia-Granone); APPIA 
alle 18.30 a Tuscolano CdZ (Di Vico. 
Quaresima): ITALIA S LORENZO alle 
17 30 a Italia sulle pensioni (Barto-
lucci). OSTIA alle 19 a Ostia Centro 
componente Enti locali (Bonacci. Spe
ra). AURELIA BOCCE A alle 18 ad Au-
relia attivo sulla droga (Coletti). 
ZONE DELLA PROVINCIA: NORD 
Civitavecchia Togliatti alle 18 assem
b l a con il compagno Cesare Fredduz-
zi della CCC. 

SEZIONI E CELLULE QZIENDALI: 
STATALI NORD alle 18 a Mazzini (De
gni. Fusco): FATME alle 17 (S. BaJ-
ducci) 
• Oggi alle 18 presso il parco di Vilia 
Gordiani manifestazione sugli anziani 
della Zona Prenestma con il compa
gno Mario Pochetti. 

COMITATO REGIONALE 
È convocata per oggi alle 9 .30 una 

riunione per valutare l'andamento del 
decentramento (Fredda. Gensmi). 
PROSINONE: SORA alle 19 attivo 
Festa dell'Unità (Cervini). 
LATINA: In Federazione alle 17.30 
CD (Imbeflone). 
RIETI: CHIESA NUOVA alle 21 CO 
(Ferrom). 
VITERBO: LUBRIANO alle 21 confe
renza operaia (Nardirn. Vona): FAR
NESE alle 21 corso di stona (La Bel
la). 

Giornata per 
la pace con Vetere 

a Castelverde 

Roma capitale di pace e di 
progresso questa la parola d'or
dine della manifestazione per 
la pace che si svolgerà oggi nelle 
borgate dell'VIII Circoscrizio
ne. La giornata è fìtta di inizia
tive e verrà conclusa alle 20.30 
con un discorso del compagno 
Ugo Vetere sindaco di Roma. 

Vietato il sit-in 
di protesta 
per Israele 

Per protestare contro l'ag
gressione israeliana e manife
stare solidarietà al popolo liba
nese e palestinese il Comitato 
per la pace ha indetto un sit-in 
per oggi pomerìggio davanti al
l'ambasciata israeliana. La ma
nifestazione è stata pero vieta
ta dalla questura. 

«Per una capitale 
diversa»: convegno 

del PCI 
Antico e moderno sviluppo e 

progresso PER UNA CAPITA
LE DIVERSA, questo è il tema 
del convegno organizzato dalla 
federazione e dal gruppo consi
liare comunista per martedì 
prossimo pi esso la Facoltà di 
architettura, via Antonio 
Gramsci. Aula IV. 

Lutto 
È morto il compagno Giu

seppe Meta, iscritto al Partito 
dal 1945. della sezione Por
tuense Villini. A tutti i fami
liari giungano le fraterne con
doglianze della sezione, della 
federazione e de l'Unità. 

Somy 

Grande spettacolo al Tenda Seven Up 
Dopo essersi già esibito 

nelle piazze di Torino, Sanre
mo e Milano, Roberto Ciotti, 
bluesman nostrano, arriva 
stasera al Teatro Tenda Se-
ven Up per avvolgerci nella 
soffice atmosfera del suo 
blues. Con lui, due grandi 
della tradizione afroamerica* 
na, due autentici miti: Sonny 
Terry e Brownie McGhee. 
Ciotti che è già arrivato alla 
sua terza fatica discografica. 
si è via via conquistato la fa
ma di uno dei migliori inter
preti italiani di questo gene
re di musica. Suona la chitar
ra. l'armonica e il dobro e no
nostante componga perso
nalmente molti pezzi del suo 

repertorio, trae grande in
fluenza dai vecchi musicisti 
del delta del Mississippi. 

Una storia molto più densa 
di esperienza è invece quella 
di Sonny Terry (armonista) e 
Brownie McGhee (chitarri
sta). I due formano un bino
mio emblematico. Pur suo
nando insieme da moltissimi 
anni si odiano a tal punto da 
esigere in ogni concerto ca
merini separati e da lanciarsi 
invettive durante lo spettaco
lo. 

Sonny Terry, cieco, è da 
considerarsi insieme a Lea-
dbelly e a Big Bill Broonzy 
colui che meglio di ogni altro 
seppe unire i due tronconi 
non colti della musica popo

lare americana: il blues e il 
folk. Ciò che ne derivò, il folk-
blues appunto, fu da molti sa
lutato come una forma com
merciale ben concepita per 
accattivarsi la simpatìa di un 
pubblico più vasto e vendere 
di più. Sonny Terry ha prati
camente suonato con tutti i 
grandi della tradizione blues, 
e stato compagno di vaga
bondaggio di gente come 
Woody Guthrie e Cisco Hu-
ston nel periodo della Grande 
Depressione ed ha influenza
to con la sua armonica buona 
parte dei folksingers che ne
gli anni Sessanta fecero capo 
al Greenwich Village. Lo stes
so Dylan lo ricordò nella sua 

«Song to Woody». 
Brownie McGhee invece, 

nativo del Tennessee, si rifa 
alla tradizione chitarristica 
del North Carolina che fa ca
po a dei veri e propri virtuosi 
quali Blind Boy Fuller (di cui 
si può considerare il conti
nuatore nello stile) e Reve
re nd Gary Davis. Probabil
mente inferiore ai precedenti 
come creatività sulla tastiera 
e velocità di esecuzione, van
ta comunque una tecnica no
tevole e una voce molto bella 
che gli garantiscono una cer
ta originalità r una sicura 
presa emotiva fui pubblico. 

Roberto Caselli 

L'ex bambino prodigio della TV depone davanti ai giudici 

Il killer nero Fioravanti 
«spiega» l'omicidio Leandri 
L'obiettivo mancato era l'avvocato missino Arcangeli che doveva essere gambiz
zato ma qualcuno, «alzò il tiro» - Il tentativo di rivendicare un ruolo politico - Il rac
conto sui Nar e su Terza posizione - L'obiettivo comune è la lotta al sistema 

Al processo per l'uccisione di Antonio Leandri è entrato in 
scena ieri Valerio «Giusva» Fioravanti, uno dei killer più fero
ci del terrorismo nero. Accusato di vari delitti, oltre a quello 
del povero studente operaio, capo di una banda di sanguinari 
che ha seminato la morte per mezza Italia, ieri mattina l'ex 
bambino prodigio della TV si è presentato, sorridente e stra
fottente. alla Corte d'Assise di Roma facendo un racconto 
agghiacciante: si è rifiutato di parlare nei dettagli dell'omici
dio ma ha «spiegato» perché era stato scelto come obiettivo 
l'avvocato missino Arcangeli e come in programma vi fosse 
solo una gambizzazione, purtroppo finita male sia perché fu 
colpito uno che non c'entrava niente sia perché «qualcuno», 
non si sa perché «alzò il tiro», sparando per uccidere. 

Fioranvanti non ha nemmeno mancato di «spiegare» alla 
Corte il fenomeno dei Nar e dello spontaneismo armato nell" 
eversione nera, rivendicando un suo ruolo «politico» e non 
solo esecutivo nel quadro di questo terrorismo. La sua deposi
zione, ovviamente, va presa per quella che è: testimonianza di 
un invasato, di un fanatico della morte e delle armi ma che, 
forse, contiene anche dei messaggi al suo ambiente. Dopo le 
accuse di Calore a Freda dell'altro giorno (mentre annunciava 
il ferimento in carcere del «teorico» dell'eversione nera) ieri 
Fioravanti ha volutamente parlato di Concutelli (l'assassino 
del giudice Occorsio). Uno che non conta più di tanto — ha 
fatto capire —. Per dire che ì legami tra la vecchia eversione 
e le nuove bande armate nere sono piuttosto labili. Non a caso 
l'ex bambino prodigio ha letto, prima di essere interrogato, un 
documento firmato anche da Calore e Mariani in cui si parla 
dell'omicidio Leandri ma soprattutto dell'«ideologia», se così 
può essere chiamata, delle organizzazioni nere come Nar e 
Terza Posizione. 

Terza Posizione ormai è morta — ha detto Fioravanti — e i 
Nar non hanno alcuna struttura centralizzata. Si tratta di 
gruppi armati spontanei: l'obiettivo comune è la lotta al siste
ma. Lo spinto che pervade questa lotta è quello della vendetta 
per i torti subiti. A questa lotta - afferma il documento letto da 
Fioravanti — dovrebbero essere aggregati anche tutti quelli 
che «contro il sistema» lottano a sinistra. È una teorizzazione 
nota che. a quanto risulta ormai da molte testimonianze, non 
è rimasta sul piano dei progetti Più di una volta è stata docu
mentata una sia pur limitata osmosi tra le due aree e perfino 
una serie di scambi «operativi»: ad esempio partite di armi 
usate indifferentemente da neofascisti e organizzazioni fian-
cheggiatrici delle Br 

Ieri, come detto. Fioravanti ha tentato di presentarsi come 
un personaggio dal ruolo «politico» e non come semplice kil
ler. Lui e gli altri sanguinari dovrebbero rappresentare, in
somma, una nuova realtà politica di giovani che «lottano con
tro il sistema». Il suo racconto è stato, per questo, irnpressio-
nante e può far riflettere: c'è una componente inguaribile di 
follia e di fanatismo in questi assassini, ma è chiaro che questa 
ideologia della morte e della vendetta ha incredibilmente 
fatto proseliti, sia pure pochi 

Fioravanti ha detto queste cose in un tono intollerabilmen
te arrogante. Ieri, in chiusura, ha addirittura avuto un batti
becco con il Presidente. E. forse, è stato zittito troppo tardi. 

Di dove in Quando 
Nino La Barbera alla «Gradiva» 

Un occhio alla caccia 
dello straordinario nelle 

cose di tutti i giorni 
Nino La Barbera — Galleria «La Gradiva», via della Fontanel

la 5; fino al 12 giugno; ore 10/13 e 17/20. 
Ci vuole un occhio raro, assai sensibile e lirico, per cogliere nel 

flusso delle ore di tutti i giorni qualsiasi quell'attimo straordina
rio che esalta e fa splendere le cose più ordinarie. È questione di 
una luce particolare, di un gesto umano inaspettato, di una rela
zione imprevista tra uomo e cose, d'uno stato d'animo che fa 
sentire la liberazione a portata di mano. Nino La Barbera ha 
quest'occhio e una dedizione alla pittura, immaginazione e me
stiere, che è come un pensiero dominante, dolcissimo ma ossessi-

È di origine siciliana, vive a Roma ed ha una maniera di 
dipingere fresca, schietta, innamorata della luce mediterranea 
che filtra in spazi chiari, ordinati, armonici per relazione con le 
figure e gli oggetti. Un pittore nuovo manico della Qualità e dei 
valori pittorici e che ha dei rimandi al Quattrocento luminoso di 
Piero e Antonello. Un pittore che persegue la chiarezza ma per 
mostrare che la realtà è misteriosa, enigmatica. C'è un gran 
quadro, qui. che parla per tutti: è un appuntamento d'amore in 
una stanza di chiarità serena e mattutina; il pittore lo titola 
•Somatizzazione dell'ansia» volendo illuminare l'enigma di que
sta immagine di felicità all'alba della vita come dicono i colori 
dolci, i gesti calmi, lo spazio limpido con uno strano alberello che 

:88&2km3mV\£&. 
«spruzza» foglie verde olivo e dei giocattohni nascosti sotto il 
divano e che la memoria rivisita. Una giacca di plastica rossa, un 
gesto, un vestito, una figura in riposo o in transito: sempre scatta 
la scintilla pittorica che anima tutta l'immagine della realtà. 

Dario Micacchi 

Dino Pcdriali alla galleria Pan 

Un fotogramma di luce 
per i volti tragici di 
giovani «pasoliniani > 

Dino Pcdriali - Gallerìa-Librerìa Pan, \ia del Fiume 3/A; ore 
10-13 e 17-20. 

A introduzione del testo con cui Luigi Berettoni presenta le 
straordinarie fotografie 1980-82 di Dino Pedriali c'è una citazione, 
assai fondata, di quel passo dello storico dell'arte seicentesco, anzi 
scrittore di vite come si usava allora, Giulio Mancini il quale parla 
del Caravaggio e della sua scuola che si serviva per illuminare i 
corpi d'un lume unito che veniva dall'alto senza riflettere in una 
stanza tutta tinta di nero? Dunque, Pedriali un caravaggesco d'og
gi? Mi sembra che sia così. 

Pedriali è nato a Roma nel 1950. Importante è stato il suo 
incontro prima con Man Ray, a Parigi, e poi con Andy Warhol e, 
decisivo, quello con Pier Paolo Pasolini del quale ha fatto molte 
fotografie, corpo e volto: c'è, tra esse, una foto straziante per pene
trazione del dolore e per prefigurazione della morte nella vitalità. 
Pasolini ha contato per il modo di guardare e saper vedere il corpo 
e il volto dell'uomo e dei ragazzi proletari soprattutto: direi che na 
inventato un tipo umano della realtà proletaria proprio somatica
mente e al limite della maschera. 

Dino Pedriali usa il fotogramma nel senso letterale di «scrittura 
di luce* e il suo ossessivo tormento di fotografo è di fissare quella 
magica soglia sulla quale luce e ombra si contendono la figura 
ignuda dell'uomo: è la soglia tanto della massima evidenza della 
vita quanto della morte, della volumetria sensuale quanto della 
precarietà fantomatica. E per l'evidenza «tattile» e psicologica ci 
vuole la tensione giusta tra luce e ombra; basta che vinca 1 una o 
l'altra e l'evidenza esistenziale si dissolve. 

Qui Pedriali espone due ricche serie di fotografie: una di nudi 
maschili combinati tra loro come in un gesto finale di balletto o di 
spegnimento in un lager, una di ritratti possenti e tragici di prole
tari ragazzi di borgata (che oggi è un po' tutta la città). Pednali ha 
un occhio terribile, capace di penetrare nel tragico più quotidiano 
là dove si avverte come un cancro che sta operando una disintegra
zione fino alla morte. 

Da Mi 

AI teatro dell'Università 

« Ventino signori 
venghino»: arrivano 
decine di cartoons 

Sono ì gioielli «cattivi» 
dell'animazione americana, 
l'altra faccia di una vita che 
Disney ha voluto rosa, e che 
gli artisti della Warner Bros 
hanno caricato di tinte paro
distiche. Cartoni, cartoni a-
nimati, tanti, brevi e lunghi, 
conosciuti e ignoti al pubbli
co italiano: li proietta l'Arci-
comics insieme alla coopera
tiva culturale di Bagatto, nel 
teatro dell'Università. È una 
piccola maratona che vale la 
pena frequentare, se non al
tro come esperienza di una 
America meno familiare ma 
certamente più spassosa di 
quella ricamata dal grande 
Disney. 

Ci sono tutti: Tex Avery, 
Frelang Bob Clampett, 
Chuck Jones. Il loro mondo 
poetico è realista, immagini
fico, violento, ironico: per 
fare umorismo hanno usato 
di tutto, dallo stravolgimen
to della fisicità più elemen
tare alla minuziosa adesione 
al ritmo e movimenti reali. 
Ogni cartone è un pezzo di 
ricerca grafica e cinemato

grafica del tutto pionieristi
ca. Racconta Jones in una in
tervista. che alla Warnes 
Bros non si sprecavano certo 
quattrini per sperimentare 
le soluzioni di animazione. 
La scuola perciò, è nata con 
una grinta audace dettata 
dalla necessità e dal genio di 
tutti quelli che come schiavi, 
sfornavano centinaia di me
tri di pellicola al giorno. I lo
ro modelli cinematografici: 
Keaton e Me Sennet 

Per un pubblico adulto 
dunque, ma allora anche i 
più piccini non disdegnava
no certo le Merry Melodies o 
Duffy Duck; Bugs Bunny, 
Vilcovote, Porky e tutti gli 
altri. "La produzione presen
tata dalla rassegna va dal 
1930 al '48. 

Questa sera se ne possono 
vedere 26. tutti cortometrag
gi naturalmente, tra i quali 
molti prodotti durante la 
guerra. La serata è gratis, e 
comincia alle 21 con il film 
«Piane Dippv», della sene di 
Porky Pig. "t un lavoro di 
Tex Avery a cui seguiranno 
King, Clampett, Tashlin. Me 
Cabe, Frelang. 
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